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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “potenziamento 

dell’impianto di trattamento reflui presso lo stabilimento La Doria”, presentato 

da La Doria S.p.A. localizzato nel comune di Parma (PR) - [Fasc. 1311/77/2024] 

- Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2024.0965451 del 09 settembre 2024, si informa che, in seguito alle verifiche di cui 

all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in 

merito alla documentazione presentata ed in particolare: 

1. fornire planimetria di inquadramento generale, che evidenzi i principali elementi del contesto 

(strade, corsi d'acqua, edifici, infrastrutture ...) e le relative distanze dal sito di intervento; 

2. migliorare la planimetria di dettaglio dell’impianto (integrativa degli Allegati 3A e 3B), in cui 

si chiariscano, ad esempio mediante distinte legende, le installazioni esistenti e quelle in 

progetto; 

3. con riferimento allo Studio Preliminare Ambientale fornire: 

a) altezze fuori terra degli edifici ed installazioni esistenti in modo da poterle confrontare 

con l’altezza della vasca in progetto (6,0 m); 

b) informazioni sugli eventuali volumi di scavo oltre quelli inerenti alla vasca in progetto, 

se sono previste tubazioni o altre linee interrate; 

c) maggiori informazioni generali di base sull'attività produttiva servita dall'impianto di 

trattamento acque reflue oggetto di potenziamento (in particolare tipologia delle 

principali lavorazioni effettuate ed elenco delle principali materie principali 

processate); 

d) tabella riassuntiva dei carichi idraulici ed inquinanti, in particolare organici, massimi 

e minimi, attuali e in progetto, in ingresso e in uscita;  

e) parametri a base di calcolo delle nuove installazioni (vasca di accumulo/aerazione e 

impianti accessori, sistema di irrigazione dei biofiltri, sistemi di flottazione, 
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ossigenazione digestore fanghi) al fine di giustificare gli aspetti dimensionali di 

massima dei dispositivi e dei processi in progetto; 

f) descrizione sintetica degli aspetti manutentivi principali dei dispositivi e dei processi 

in progetto (lavaggi, svuotamenti, sostituzione parti etc.) ai fini della valutazione della 

significatività degli impatti in fase di esercizio;  

g) tabella/paragrafo riassuntivo dei principali impatti ambientali e del loro grado di 

significatività;  

h) informazioni su eventuali misure di mitigazione/compensazione specifiche del 

progetto; 

i) informazioni su eventuali aspetti del monitoraggio specifici del progetto; 

4. con riferimento alla planimetria scarichi idrici post operam (Allegato 3B): 

a) chiarire gli aspetti relativi all'apparente sovrapposizione tra la nuova vasca di 

accumulo e areazione in progetto ed il terrapieno esistente; se verranno effettuati 

interventi su tale terrapieno e, in caso affermativo, una quantificazione dei volumi di 

materiali scavati e della loro gestione; si chiede conferma del fatto che non verranno 

effettuate demolizioni (come dichiarato nella check list consegnata); 

b) si chiede conferma dell’installazione anche del nuovo biofiltro (25A) e della sua 

considerazione nella relazione tecnica relativa all’impatto odorigeno (vedi successivo 

punto 6); 

5. con riferimento allo SPA ed agli allegati 3A e 3B, chiarire quali sono gli interventi in progetto 

inerenti i filtri a tamburo;  

6. con riferimento allo Studio di impatto odorigeno, confermare di aver preso in carico di tutte 

le sorgenti odorigene significative nella modellazione numerica utilizzata ai fini delle 

valutazioni ante e post operam. 

Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’Arpae SAC di Parma 

la documentazione richiesta, inderogabilmente, entro quindici (15) giorni lavorativi dal ricevimento 

della presente. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine 

stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo di legge all’autorità competente di 

procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  13/09/2024 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Ing. Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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